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L’ubicazione del promontorio di 
Cosa,  dove  i Romani nel 273 A.C. 
stabilirono la colonia. Per le 
soluzioni urbanistiche ed 
architettoniche Cosa rappresenta un 
momento fondamentale 
nell’evoluzione del concetto di 
“citta’” in eta’ repubblicana 
  



Immagini come questa, che illustrano i templi dell’Arx (l’Acropoli di Cosa) 
ancora oggi appaiono su innummerrevoli studi di architettura e urbanistica  
Romana 



Nel 1948 l’Accademia 
Americana di Roma 
inizio’ gli scavi di Cosa  
sotto la direzione di  
Frank Brown, la cui 
visione e capacita’ 
fecero diventare il 
sito fondamentale 
per la scienza e per il 
training di 
generazioni di 
archeologi americani 



La planimetria di Cosa 
e gli scavi di Brown,  
comprendente il foro,  
l’arx ed edifici privati.  
In rosso l’area dei nuovi  
scavi delle terme 



Il tratto nord-orientale 
delle mura di Cosa. Qui  
Paradossalmente si ferma  
gran parte del flusso turistico  
di Cosa 



Nuovi scavi di Cosa: il Laconicum, l’antica sauna delle terme 



Dottorandi della Florida  
State University al lavoro  
presso le terme di Cosa 



Il recupero di Cosa: La Casa di Diana e gli affreschi del sacello.  
Scavata negli anni ‘90 il complesso vanta affreschi e mosaici di squisita fattura. Questi 
ultimi sono coperti da pozzolana e “tessuto non tessuto,” un deterrente per fermarne la 
decadenza.  Gli affreschi invece necessitano di consolidamento e restauro immediato 



La Casa di Diana 



Gli affreschi ed il loro stato di decadenza 









Grazie, Rotary! 

• L’identita’ storica di questa regione e’ a 
rischio: invitiamo partners locali ad unirsi a noi 
per ripresentare al pubblico gli affreschi della 
Casa di Diana, una pagina fondamentale di 
Cosa. 

• Per saperne di piu’: www.cosaexcavations.com 

• Per contatti: Prof. Andrea De Giorgi 

    Florida State University, adegiorgi@fsu.edu 
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